
 

 

 

SCHEDA TECNICA 

Fondo per il sostegno delle eccellenze della gastronomia e 

dell’agroalimentare italiano  

Contributo per l’acquisto di macchinari professionali e beni strumentali 

 
CHI SONO SOGGETTI BENEFICIARI? 

 
Possono beneficiare dell’agevolazione in esame le imprese operanti nei seguenti settori: 

 

➢ Ristorazione con somministrazione (codice attività 56.10.11); 

➢ Gelaterie e pasticcerie (codice attività 56.10.30); 

➢ Produzione di pasticceria fresca (codice attività 10.71.20). 

QUALI REQUISITI SONO RICHIESTI PER L’ACCESSO AL BENEFICIO? 
 

Le imprese per poter accedere al beneficio devono rispettare i seguenti requisiti: 

 

Imprese operanti nel 

settore “Ristorazione con 

somministrazione” 

➢ Iscrizione (come “attiva”) nel Registro Imprese da almeno 10 

anni al 30.8.2022; 

oppure (in alternativa) 

➢ aver acquistato nel periodo 30.8.2021 - 30.8.2022 prodotti 

certificati DOP, IGP, SQNPI, SQNZ e prodotti biologici per 

almeno il 25% del totale dei prodotti alimentari acquistati 

nello stesso periodo. 

Imprese operanti nei 

settori “Gelaterie e  

pasticcerie” “Produzione 

di pasticceria fresca” 

➢ Iscrizione (come “attiva”) nel Registro Imprese da almeno 10 

anni al 30.8.2022; 

oppure (in alternativa) 

➢ aver acquistato nel periodo 30.8.2021 - 30.8.2022 prodotti 

certificati DOP, IGP, SQNPI e prodotti biologici per almeno il 

5% del totale dei prodotti alimentari acquistati nello stesso 

periodo. 

 
Inoltre l’impresa interessata deve rispettare i seguenti requisiti: 

– essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti;  

– essere iscritta all’INPS / INAIL;  

– essere in regola con gli adempimenti contributivi (come risultante dal DURC) / adempimenti 

fiscali; 

– aver restituito le somme eventualmente dovute a seguito di Provvedimenti di revoca di agevolazioni 

concesse dal MIPAAF; 

I predetti requisiti, nonché l’assenza delle cause di esclusione devono essere stati attestati dall’impresa 

tramite una specifica dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà da presentare all’atto della domanda di 

contributo. 

 

QUALI SPESE AGEVOLABILI? 
 

Sono agevolabili le spese sostenute successivamente alla presentazione della domanda di 

contributo relative all’acquisto di: 

 



 

• macchinari professionali; 

 
O    beni strumentali all’attività dell’impresa, nuovi di fabbrica, organici e funzionali, acquistati alle 

normali condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l’impresa. 

I beni strumentali acquistati devono essere mantenuti nello “stato patrimoniale” dell’impresa per 

almeno 3 anni dalla data di concessione del contributo. 

NOTA BENE: I pagamenti delle spese devono essere effettuati (successivamente alla 

presentazione della domanda di contributo ed entro 8 mesi dalla data di concessione 

dell’agevolazione) esclusivamente tramite c/c dedicati intestati all’impresa e con modalità 

tracciabili. 

 

CI SONO SPESE ESCLUSE? 
 

SI, Sono escluse dall’agevolazione le spese sostenute per: 
O acquisto di componenti / pezzi di ricambio / parti di macchinari, impianti e attrezzature che non 

soddisfano il requisito dell’autonomia funzionale; 

O terreni e fabbricati, incluse le opere murarie di qualsiasi genere, compresi gli impianti idrici, 

elettrici, di allarme, di riscaldamento e raffreddamento;  

O mezzi targati; 

O beni usati / rigenerati; 

O utenze di qualsiasi genere, compresa la fornitura; 

O energia elettrica, gas, ecc.; 

O imposte e tasse; 

O contributi / oneri sociali di qualsiasi genere; 

O buoni pasto; 

O costi legali e notarili; 

O consulenze di qualsiasi genere; 

O spese non direttamente finalizzate all’attività dell’impresa. 

 

Non sono altresì ammesse le spese: 
O di importo inferiore a € 516,46 (al netto IVA) a meno che non possano essere iscritte nello Stato 

patrimoniale per almeno 3 anni dalla data di concessione del contributo; 
O per macchinari, impianti, attrezzature e software acquistati con permute, tramite 

compensazione delle spese e soggetti a sconti o abbuoni. 

A QUANTO PUO’ AMMONTARE IL CONTRIBUTO CONCESSO? 
 

La dotazione finanziaria disponibile è pari a 56 milioni di euro, comprensivi degli oneri per la  
gestione degli interventi. 
 
L’agevolazione è concessa alle imprese sotto forma di “contributo in conto capitale”; in misura non 
superiore: 

– al 70% delle spese totali agevolabili; 

– comunque fino ad un massimo di contributo pari a  € 30.000 per singola impresa; 
 

Si sottolinea che i contributi saranno erogati fino all’esaurimento delle risorse disponibili, in 

base all’ordine cronologico di presentazione delle istanze. ( CLICK DAY ) 

Eventuali istanze presentate nei termini che non troveranno inizialmente copertura finanziaria 

saranno sospese dalla procedura valutazione, fino all’accertamento di eventuali economie 

rinvenienti dalle istruttorie in corso. 

Si rammenta che il beneficio è concesso nel rispetto degli aiuti di Stato “de minimis” e non è 

cumulabile con altre agevolazioni pubbliche concesse per le stesse spese. 

 

 



 

 
TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO 
 

I soggetti interessati al contributo in esame devono presentare un’apposita domanda utilizzando la 

piattaforma messa a disposizione dal soggetto gestore (www.invitalia.it) a partire 

dalle ore 10.00 del 1° MARZO 2024 fino alle ore 10.00 del 30 APRILE 2024 
 

Si evidenzia che: 
O all’atto di presentazione della domanda la piattaforma rilascia il Codice Unico di Progetto (CUP) 

da riportare nei giustificativi di spesa connessi all’agevolazione; 

O        è richiesto il possesso di una PEC attiva; 

O       la domanda va firmata digitalmente dal rappresentante legale dell’impresa; 

O l’accesso alla predetta piattaforma avviene tramite SPID / CIE / CNS; 

O il sistema rilascia un’attestazione di avvenuta presentazione della domanda riportante data e ora 

di trasmissione della stessa. 

ISTRUTTORIA, TEMPI E MODALITA’ EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 

Entro 90 giorni dalla ricezione della domanda il Ministero adotterà provvedimento di 

concessione del contributo previa verifica della completezza della documentazione inviata, della 

presenza di un DURC regolare e valido ed acquisite le eventuali certificazioni rilasciate da altri 

soggetti. 

Per l’erogazione del contributo il soggetto deve presentare entro 30 giorni dalla data di 

ultimazione delle spese e comunque non oltre il 30.6.2025, una specifica richiesta, tramite la 

predetta piattaforma contenente i seguenti allegati: 
O copia delle fatture elettroniche relative all’acquisto dei macchinari professionali / beni strumentali 

riportanti la dicitura “Spesa di euro ... dichiarata per l’erogazione delle agevolazioni di cui al 

D.M. del 4 luglio 2022 - CUP ...”; 

O documentazione attestante la tracciabilità delle spese sostenute (ordinativi di pagamento / estratti 

conto); 

O relazione tecnica finale con descrizione degli investimenti effettuati attestante il completo 

pagamento delle relative spese; 

O copia del registro dei beni ammortizzabili / documentazione equipollente dai quali si evinca 

l’annotazione dei beni rendicontati; 
O quietanze di pagamento rilasciate dai fornitori. 

Entro i 90 giorni dalla presentazione della richiesta di erogazione il contributo sarà erogato sul conto 

corrente del beneficiario.  

Nota bene: qualora in fase di istruttoria erogazione, l’investimento sostenuto risultasse inferiore a 

quello ammesso alla concessione, sarà rideterminato il valore del contributo concesso.  

 

EROGAZIONE ANTICIPATA DEL BENEFICIO 
 

Sarà possibile richiedere l’erogazione di un anticipo nella misura massima del 50% del contributo 

richiesto, previa presentazione di una fideiussione bancaria / assicurativa. 

La fideiussione deve garantire la restituzione dell’importo anticipato, e prevedere espressamente: 
O la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

O la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, C.c. (termine ridotto a 2 mesi in luogo degli 

ordinari 6 mesi per proporre l’istanza contro il debitore se il fideiussore limita la fideiussione allo 

stesso termine dell’obbligazione principale); 
O operatività entro 15 giorni, a “semplice” richiesta dell’Amministrazione. 

CONSERVAZIONE / CONTROLLO DELLA DOCUMENTAZIONE 
 

Ai fini dei successivi controlli, l’impresa beneficiaria deve tenere a disposizione la documentazione 

relativa agli investimenti effettuati per un periodo di 5 anni dalla data di concessione del contributo. 

È previsto un controllo di monitoraggio fisico sugli interventi eseguiti e sulle attività intraprese “su un 

minimo del 5% dei beneficiari delle agevolazioni”. 


